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1 Nella scheda di terapia viene prescritto un farmaco somministrabile sia per via 
intramuscolare sia per via endovenosa ma non viene indicata la via di 
somministrazione. L’infermiere deve:

a procedere con la somministrazione 
b chiedere al medico di completare la prescrizione terapeutica 
c procedere con la somministrazione solo se autorizzato dal coordinatore

2 Sono indicati i guanti sterili:
a in qualsiasi procedura chirurgica, parto vaginale, procedure radiologiche invasive, 

posizionamento di accessi vascolari centrali e gestione delle linee infusive; preparazione di 
NPT e di agenti chemioterapici

b in situazioni assistenziali in cui si può venire a contatto con sangue, liquidi biologici, 
secrezioni, escrezioni e oggetti visibilmente sporchi di liquidi biologici

c nella manipolazione dei rifiuti pericolosi a rischio infettivo, nella decontaminazione dei 
dispositivi chirurgici, nella gestione delle enterostomie

3 Ad un paziente è stata confezionata una colostomia da due giorni. Nel corso 
dell’ispezione quotidiana si rilevano: mucosa lucida, umida, di colore rosso/rosa. La 
mucosa è a livello del piano addominale. Si può affermare che:

a la colostomia è retratta
b la colostomia è da considerarsi nella norma
c la colostomia è ischemica

4 All’interno di una degenza, l’infermiere trova a terra un paziente apparentemente 
privo di coscienza:

a si attiva chiedendo aiuto al personale sanitario presente
b valuta prontamente le condizioni del paziente evitando di spostarlo, richiede aiuto al 

personale presente nell’unità di cura per gli interventi di assistenza necessari
c reperisce il carrello delle urgenze e successivamente si attiva nella richiesta di aiuto al 

personale presente

5 Le lesioni da pressione necessitano di una detersione routinaria. È raccomandato 
l’utilizzo di:

a disinfettanti a base di iodopovidone
b soluzione fisiologica
c clorexidina

6 In quale dei seguenti eventi patologici il paziente deve essere posto in posizione laterale 
di sicurezza:

a infarto miocardico acuto
b perdita di coscienza
c frattura della colonna vertebrale

7 La NRS (Numerical Rating Scale) è:
a una scala numerica per la valutazione del dolore
b una scala che valuta il rischio di insorgenza di lesioni da pressione
c una scala che valuta il rischio di caduta
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8 L’utilizzo dei guanti:
a può sostituire la necessità di igiene delle mani
b non sostituisce la necessità di igiene delle mani
c sostituisce la necessità di igiene delle mani solo nel caso di utilizzo di guanti sterili

9 Durante la procedura di prelievo venoso gli errori più gravi nella gestione clinica del 
paziente possono derivare da risultati di esami abbinati al paziente sbagliato, 
riconducibili ad un’errata etichettatura delle provette. Perciò è buona pratica aderire 
alle indicazioni della Joint Commission. Si individui quella ERRATA

a preferire sistemi di produzione automatica delle provette con etichettatura automatica delle 
stesse

b attribuire alla singola provetta un’etichetta con identificazione del Posto Letto scritta a 
matita

c entrare nelle stanze di degenza con le provette destinate ad un solo paziente e prelevare 
sempre e solo un paziente alla volta

10 Nell’immediato post operatorio di un intervento di artroprotesi totale d’anca, 
l’infermiere deve:

a medicare la ferita e far eseguire esercizi di flesso-estensione del ginocchio
b rilevare i parametri vitali, eseguire un accurato controllo del movimento, della sensibilità e

del circolo, monitorare le perdite ematiche e il dolore
c controllare la presenza del circolo e posizionare il dispositivo per la mobilizzazione passiva 

del ginocchio con autoincremento in flessione
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1 Sono indicati i guanti sterili:
a in qualsiasi procedura chirurgica, parto vaginale, procedure radiologiche invasive, 

posizionamento di accessi vascolari centrali e gestione delle linee infusive; preparazione di 
NPT e di agenti chemioterapici

b in situazioni assistenziali in cui si può venire a contatto con sangue, liquidi biologici, 
secrezioni, escrezioni e oggetti visibilmente sporchi di liquidi biologici

c nella manipolazione dei rifiuti pericolosi a rischio infettivo, nella decontaminazione dei 
dispositivi chirurgici, nella gestione delle enterostomie

2 Nell’immediato post operatorio di un intervento di artroprotesi totale d’anca, 
l’infermiere deve:

a medicare la ferita e far eseguire esercizi di flesso-estensione del ginocchio
b rilevare i parametri vitali, eseguire un accurato controllo del movimento, della sensibilità e

del circolo, monitorare le perdite ematiche e il dolore
c controllare la presenza del circolo e posizionare il dispositivo per la mobilizzazione passiva 

del ginocchio con autoincremento in flessione

3 All’interno di una degenza, l’infermiere trova a terra un paziente apparentemente 
privo di coscienza:

a si attiva chiedendo aiuto al personale sanitario presente
b valuta prontamente le condizioni del paziente evitando di spostarlo, richiede aiuto al

personale presente nell’unità di cura per gli interventi di assistenza necessari
c reperisce il carrello delle urgenze e successivamente si attiva nella richiesta di aiuto al 

personale presente

4 Le lesioni da pressione necessitano di una detersione routinaria. È raccomandato 
l’utilizzo di:

a disinfettanti a base di iodopovidone
b soluzione fisiologica
c clorexidina

5 La NRS (Numerical Rating Scale) è:
a una scala numerica per la valutazione del dolore
b una scala che valuta il rischio di insorgenza di lesioni da pressione
c una scala che valuta il rischio di caduta

6 Ad un paziente è stata confezionata una colostomia da due giorni. Nel corso 
dell’ispezione quotidiana si rilevano: mucosa lucida, umida, di colore rosso/rosa. La 
mucosa è a livello del piano addominale. Si può affermare che:

a la colostomia è retratta
b la colostomia è da considerarsi nella norma 
c la colostomia è ischemica
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7 L’utilizzo dei guanti:
a può sostituire la necessità di igiene delle mani
b non sostituisce la necessità di igiene delle mani
c sostituisce la necessità di igiene delle mani solo nel caso di utilizzo di guanti sterili

8 In quale dei seguenti eventi patologici il paziente deve essere posto in posizione laterale 
di sicurezza:

a infarto miocardico acuto
b perdita di coscienza
c frattura della colonna vertebrale

9 Durante la procedura di prelievo venoso gli errori più gravi nella gestione clinica del 
paziente possono derivare da risultati di esami abbinati al paziente sbagliato, 
riconducibili ad un’errata etichettatura delle provette. Perciò è buona pratica aderire 
alle indicazioni della Joint Commission. Si individui quella ERRATA

a preferire sistemi di produzione automatica delle provette con etichettatura automatica delle 
stesse

b attribuire alla singola provetta un’etichetta con identificazione del Posto Letto scritta a 
matita

c entrare nelle stanze di degenza con le provette destinate ad un solo paziente e prelevare 
sempre e solo un paziente alla volta

10 Nella scheda di terapia viene prescritto un farmaco somministrabile sia per via 
intramuscolare sia per via endovenosa ma non viene indicata la via di 
somministrazione. L’infermiere deve:

a procedere con la somministrazione
b chiedere al medico di completare la prescrizione terapeutica
c procedere con la somministrazione solo se autorizzato dal coordinatore
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1 Le lesioni da pressione necessitano di una detersione routinaria. È raccomandato 
l’utilizzo di:

a disinfettanti a base di iodopovidone
b soluzione fisiologica
c clorexidina

2 L’utilizzo dei guanti:
a può sostituire la necessità di igiene delle mani
b non sostituisce la necessità di igiene delle mani
c sostituisce la necessità di igiene delle mani solo nel caso di utilizzo di guanti sterili

3 All’interno di una degenza, l’infermiere trova a terra un paziente apparentemente 
privo di coscienza:

a si attiva chiedendo aiuto al personale sanitario presente
b valuta prontamente le condizioni del paziente evitando di spostarlo, richiede aiuto al

personale presente nell’unità di cura per gli interventi di assistenza necessari
c reperisce il carrello delle urgenze e successivamente si attiva nella richiesta di aiuto al 

personale presente

4 Nella scheda di terapia viene prescritto un farmaco somministrabile sia per via 
intramuscolare sia per via endovenosa ma non viene indicata la via di 
somministrazione. L’infermiere deve:

a procedere con la somministrazione
b chiedere al medico di completare la prescrizione terapeutica
c procedere con la somministrazione solo se autorizzato dal coordinatore

5 Ad un paziente è stata confezionata una colostomia da due giorni. Nel corso 
dell’ispezione quotidiana si rilevano: mucosa lucida, umida, di colore rosso/rosa. La 
mucosa è a livello del piano addominale. Si può affermare che:

a la colostomia è retratta
b la colostomia è da considerarsi nella norma
c la colostomia è ischemica

6
a

b
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Sono indicati i guanti sterili:
in qualsiasi procedura chirurgica, parto vaginale, procedure radiologiche invasive, 
posizionamento di accessi vascolari centrali e gestione delle linee infusive; preparazione di 
NPT e di agenti chemioterapici
in situazioni assistenziali in cui si può venire a contatto con sangue, liquidi biologici, 
secrezioni, escrezioni e oggetti visibilmente sporchi di liquidi biologici 
nella manipolazione dei rifiuti pericolosi a rischio infettivo, nella decontaminazione dei 
dispositivi chirurgici, nella gestione delle enterostomie
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7 In quale dei seguenti eventi patologici il paziente deve essere posto in posizione laterale 
di sicurezza:

a infarto miocardico acuto
b perdita di coscienza
c frattura della colonna vertebrale

8 Nell’immediato post operatorio di un intervento di artroprotesi totale d’anca, 
l’infermiere deve:

a medicare la ferita e far eseguire esercizi di flesso-estensione del ginocchio
b rilevare i parametri vitali, eseguire un accurato controllo del movimento, della sensibilità e

del circolo, monitorare le perdite ematiche e il dolore
c controllare la presenza del circolo e posizionare il dispositivo per la mobilizzazione passiva 

del ginocchio con autoincremento in flessione

9 Durante la procedura di prelievo venoso gli errori più gravi nella gestione clinica del 
paziente possono derivare da risultati di esami abbinati al paziente sbagliato, 
riconducibili ad un’errata etichettatura delle provette. Perciò è buona pratica aderire 
alle indicazioni della Joint Commission. Si individui quella ERRATA

a preferire sistemi di produzione automatica delle provette con etichettatura automatica delle 
stesse

b attribuire alla singola provetta un’etichetta con identificazione del Posto Letto scritta a 
matita

c entrare nelle stanze di degenza con le provette destinate ad un solo paziente e prelevare 
sempre e solo un paziente alla volta

10 La NRS (Numerical Rating Scale) è:
a una scala numerica per la valutazione del dolore
b una scala che valuta il rischio di insorgenza di lesioni da pressione
c una scala che valuta il rischio di caduta


